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È ormai emergenza nei centri di accoglienza. Dini accusa la Tunisia. Ritardi nei rimpatri: 90 marocchini bloccati all’aeroporto di Siracusa.

Immigrati, Italia tra due fuochi
A Caltanissetta cento clandestini tentano la fuga in massa, ripresi dalla polizia
Tunisi non cede e continua la guerra con Roma: oscurato il primo canale della Rai

Sexgate, il presidente sarà interrogato il 17 agosto da Starr

Clinton messo alle strette
«Parlerò tra due settimane»
Monica: mi chiese di tacere

Non chiamatela spina d’estate L’America
non perdona

ROMA. Fra Italia e Tunisia non
si placa la polemica sull’immi-
grazione clandestina. Mentre
per i cinque morti nel rogo di
Genova sono giunte informa-
zioni di garanzia per disastro
colposo e omicidio colposo al
comandante della «Lindarosa»
e a due delle tre guardie giurate
che sorvegliavano i nordafrica-
ni, Tunisi insiste sulle critiche a
Roma ed oscura il primo canale
della Rai. Il ministro degli Esteri
Dini cerca ancora il dialogo, in-
vitando la Tunisia ad un ripen-
samento, ma intanto ci sono
problemi anche per il rimpatrio
degli immigrati marocchini:
ostacoli tecnici e politici, i 90
che dovevano ripartire ieri per
Casablanca, per ora restano a Si-
racusa. Fuga in massa di clande-
stini dal centro di accoglienza di
Caltanissetta e continuano gli
sbarchi: ora arrivano anche i
profughidelKosovo.
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ELLEKAPPA- WASHINGTON. Messo alle strette,
Clinton cede: tra poco più di due
settimane, esattamente il 17 ago-
sto,verràascoltatodalprocuratore
Starr sul «sexgate». L’ interrogato-
rio avverrà alla Casa Bianca, alla
presenza dei suoi avvocati e la de-
posizione sarà videoregistrata. Ieri
il presidenteavevacercatodipren-
dere tempo e aveva fatto sapere di
essere disponibile ad un interroga-
torio solo a settembre. Ma il cla-
more suscitato dalla vicenda e le
pressioni dello stesso Congresso
tese achiudere in fretta l’inchiesta,
devono avergli fatto cambiare
idea. Imbarazzo dopo le rivelazio-
ni rese da Monica Lewinsky. L’ex
stagista avrebbe ammesso di aver
stabilito un patto con Clinton per
tenere nascosta la loro relazione:
«Se qualcuno si insospettisce, rac-
conta che vieni a trovare la mia se-
gretaria...Se noi due siamo d’ac-
cordo, nessuno potrà mai sapere
nulla».
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BRUNO MISERENDINO

PIERO SANSONETTIN ONC’ÈCHEDIRE: l’Italia èunPaesechedimentica facilmente.S’im-
pressiona, s’indigna, si spaventa, si commuove, come avviene in
tuttoilmondo,maconmaggiorefacilitàdialtriPaesi,hal’ariadipre-

disporsiquasi«naturalmente»arimuovere.Rimuoveconsuccessodi tutto:
tragedie,meriti, colpe,conquiste, verità scomode.Masoprattutto,questa
è laveraspecialità, scordaorigini,causeecaratteristichedeigrandiproble-
mi che l’assillano. Sarà colpa dell’informazione, della politica,delladema-
gogia, o magari della scuola, ma da noi è quasi sempre «emergenza», an-
chequando nondovrebbe.Così, adesso che laTunisiahadecisodioscura-
re la Rai, rendendoevidente una crisidiplomaticacon l’Italia sul fenomeno
dell’immigrazione e degli sbarchi dei clandestini, il problema assume la
forma di «grande spina d’estate» del governo Prodi. Che sia una spina è
evidente,chesiagrandenessunopotrebbenegarlo.Cheirischisianomolti
è altrettanto chiaroa tutti. Il problema èche questa«spina»duradaanni,e
si ripresentapuntualeogniestate.

La semplice realtà è che la «spina» in questione non guarda in faccia al
colore dei governi, non giudica leggi e provvedimenti, comportamenti
dellaMarinaodeiministridegli InterniedegliEsteri.
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B ILL CLINTON è stato (è) un
grande presidente degli Stati
Uniti. Ha un posto assicura-

tonellastoriapoliticadiquelPaese
e del mondo. Clinton è stato il pre-
sidente che ha saputo governare
l’America e tutto il pianeta negli
anni difficili del dopo-muro. Lo ha
fatto con grande equilibrio, con
saggezza con lungimiranza. Ha
impeditoche lasconfittadelcomu-
nismoe lavittoriadel sistemapoli-
tico-economico capitalista si tra-
sformasse in un’orgia, in una ven-
detta della destra sulla sinistra,
delle classi agiate sui deboli, del
mercato sul Welfare. Da sinistra
spesso si rivolgono parecchie criti-
che aClinton: lo si accusadi essere
un moderato e di avere sposato
molti dei punti di vista classici del-
la destra. Forse non si riflette bene
suquale rischiodigranderestaura-
zione, di vera e propria reazione, il
mondohacorsodopol’89.Nonera
affatto scontato che le cose andas-
sero come sono andate. Qualcuno
si ricorda con quale programma
politico la destra americana si pre-
sentò alle elezioni del 94 ( e le vin-
se)? Era un progetto di completo
smantellamento del Welfare, di
annientamento dell’assistenza
pubblica, di demolizione di qual-
siasi politica redistributiva. Un
progetto di capitalismo totale. Vo-
levanopersino levarelamerendina
gratuita a scuola per i bambini po-
veri.Nonècosì?

Clinton ha sconfitto la destra,
ha bloccato i piani reazionari e ha
saputo mettersi alla guida, con
successo,diunnuovociclopolitico.
Unciclomoderato, certo,non radi-
cale: ma sicuramente avanzato e
progressista. Clinton ha messo in
soffitta il reaganismo e il thatche-
rismoedhaapertonuoveprospetti-
ve politichea tutta lasinistra euro-
pea.

Eppure Clinton, se le accuse del-
la Lewinsky risulteranno vere, ora
rischia l’impeachment. Cioè ri-
schia di essere deposto dal Parla-
mento, per indegnità. Come è pos-
sibile che un uomo politico e uno
statista di quella statura scivoli in
modocosìmaldestroerovinoso?
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Novemila miliardi arriveranno dai tagli alle spese

Ciampi conferma
«Finanziaria leggera»
Per il ’99 caccia a 13.500 miliardi

Per soli dodici voti il provvedimento non passa. D’Alema: riprendiamo subito il cammino

Voto all’estero, tutto da rifare
La legge decade per le assenze nel Polo. Fini accusa Berlusconi: fatto intollerabile

Ufficiale la vendita

Standa fatta
a pezzi, allarme
dei sindacati

ROMA. Via libera del governo al
bilancio previsionale per il 1999.
La Finanziaria del prossimo anno
saràdi13.500miliardi,haconfer-
mato ieri il ministero del Tesoro
Ciampi. E nel prossimo anno, il
rapporto deficit/Pil sarà del 2%,
con l’evoluzione delle spese cor-
renti alnettodegli interessinetta-
mente al di sotto del tassod’infla-
zione programmato. Sono stati
così confermati i dati del Docu-
mento di programmazione eco-
nomico-finanziaria, che esclude-
va un aumento della pressione fi-
scale, in favore di tagli alla spesa
pubblica. In particolare Ciampi
ha messo in conto ben 9mila mi-
liardi di risparmi cui ogni mini-
sterodovràcontribuire.

Ieri il Consiglio dei ministri ha
approvato anche a un disegno di
legge per la semplificazione delle
procedure della Pubblica ammi-
nistrazione, con la creazione di
unataskforcedi35esperti.

GIOVANNINI
A PAGINA 9

Dopo l’intervista all’Unità

Prodi: D’Alema?
Si rivolge
al suo partito

ROMA. La Camera per una man-
ciata di voti (12 soltanto) non ha
approvato la legge costituzionale
per il diritto al voto degli italiani
all’estero, per la quale serviva la
maggioranza assoluta. Contro si
sono espressi Rifondazione, Lega e
Verdi. Mirko Tremaglia (An), si è
scagliato in Transatlantico contro
i parlamentari di Forza Italia: 50 su
110, infatti, gli azzurri assenti al
momento del voto, che doveva es-
sere quello definitivo, mentre nel
gruppo di An mancavano 12 par-
lamentari. Tremaglia ha tuonato
contro Berlusconi e «un Polo inde-
cente» e anche Fini accusa il Cava-
liere, che parla invece di «inciden-
te non dovuto certo a volontà po-
litica». Il segretario dei Ds Massi-
mo D’Alema esprime «delusione e
profondo rammarico», e aggiun-
ge: «Sono vicino ai nostri conna-
zionali che risiedono all’estero. I
Dsnonsi rassegnano aquesta con-
clusioneinaspettataegrave».
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CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Zapping
L UGLIO ‘98, tarda serata, Italia. Descrizione di uno zapping-tipo.

Rai uno: consegna dei primi Ischia. Raidue: consegna dei premi
Capri. Raitre: «Speciale Blob» sui premi Capri e Ischia degli ultimi

trent’anni, con inserti di cortometraggihardgiapponesi,mentre inau-
dio passano i discorsi del Papa, le canzoni di Mango e la voce di Orson
Wellesmentre si fa labarba.Retequattro:per il ciclo«Gli indimenticabi-
li»,AlvaroVitaliguardadalbucodellaserraturaPippoFrancochesiecci-
ta vedendoLinoBanfi che spiaunacamerierachesièchinataper racco-
gliere dei broccoli. Canale 5: lei dice a lui «sei solo un fottuto ubriaco,
Joe». Italia uno: lui dice a lei «e tu sei una gran troia, Vanessa». Scritta in
sovrimpressione: «Siete una famiglia unita? Mandate la vostra richie-
sta di partecipazione a...». Tmc: amichevole Fiorentina-Neuchatel.
Tmc2: campionati mondiali di windsurf. Rete locale: televendita di
quadri di De Pisis, ai primi venti che telefonano verrà regalato un
materasso ad acqua. Altra rete locale: la cartomante Morena dia-
gnostica il Parkinson per telefono a una Sagittario. Terza rete locale
(segnale disturbato): dietro un enorme numero di telefono rosso e
la scritta «Casalinghe infuocate», si intravedono un’ascella, un me-
stolo e una ciabatta infradito. Buonanotte, amici della notte.

Èufficiale: la«casadegli
italiani»haunnuovo
padrone.LaFininvestha
infatti ceduto laStanda
allacordataFranchini-
MediocreditoLombardo-
Coin.Valore
dell’operazione800
miliardi,dicui100in
contanti. Inallarmei
sindacatiper i rischidi
frazionamento.

Dopo l’intervista a «l’Unità»,
Prodi sposa la critica di
D’Alema alle «fughe in avanti»
uliviste e chiarisce: «Chiede
esattamente quel che voglio
faccia la mia squadra di
governo». E Veltroni aggiunge:
«Il punto di riferimento resta il
documento approvato al
congresso Pds: l’Ulivo è un
soggetto politico, nessuno
vuol farne un partito».
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Il professore all’attacco: chi mi boccia è responsabile di omicidio colposo

Di Bella infuriato: andrò dai giudici
«Nella sperimentazione non sono stati usati i miei farmaci». Bindi: «I malati sono tutelati».

Gli atleti si fermano due volte per protestare contro i controlli di polizia, sei squadre ritirate

Ciclone doping sul Tour, tappa annullata
In serata interrogato Jalabert. Pantani: «Tutto quello che si sta muovendo intorno alla corsa è un’operazione politica».

DARIO CECCARELLIMODENA. «Non è stato speri-
mentato il mio metodo, non so-
no stati usati i miei farmaci, non
ho partecipato allo studio per-
ché nessuno mi ha invitato a
farlo». Conclusione: «Quanto
uscito dalla sperimentazione
non ha nulla a che fare con la
mia terapia». Il giorno dopo la
bocciatura della cura Di Bella, il
professore modenese va al con-
trattacco e lancia accuse pesanti
contro gli oncologi e le autorità
sanitarie che hanno preso in
esame la sua cura. «Non mi farò
giudicare da gente che tutti i
giorni si macchia di omicidi col-
posi...». Il legale del medico an-
nuncia intanto esposti alle Pro-
cure da parte delle famiglie dei
pazienti. E il ministro della Sani-
tà Bindi interviene: «Ora basta
con lepolemiche, imalati saran-
notutelati».
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Festival del cinema

Venezia,
una «Mostra»
di grandi star

P OVERO Pantani, una vita in
salita. Dopo aver schiantato
un Tour posticcio, avversari

del calibro di Ullrich e Julich, drib-
blato gatti neri e gipponi in aggua-
to,oradevevederselaconunnuovo
avversario che colpiscedi sorpresa:
magari a mezzanotte, quando il
gruppo, come si dice in gergo, se la
prende comoda. Questo nuovo av-
versario, cheèlagiustiziafrancese,
ferocemente impegnata nella lotta
al doping, può contare su uno
squadrone insuperabile:magistra-
ti, poliziotti, unità cinofile, sofisti-
cati mezzi tecnologici. Il suo lea-
der, il giudice Keil di Lione, non
guarda in faccia nessuno, come sa
beneBernardTapie,l’expresidente
del Marsiglia con vocazione alla
recitazione e alle disinvolte opera-
zionifinanziare.
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